
r motori 
Dopo il successo incontrato in Inghilterra 

I pneumatici «Denovo» 
arrivano anche in Italia 

\ 
In Gran Bretagna sono già stati adottati su molte vetture comprese 
le Fiat « 131 » e « 126 » 

La Dunlop ha effettuato a 
Bologna, in occasione del 
recente « Motor Show '76 », 
alcune dimostrazioni delle 
caratteristiche di sicurezza 
del suo pneumatico « De
novo ». Questo tipo di 
gomma, già montato in In
ghilterra su alcuni modelli 
di vetture (tra cui le Fiat 
«126» e « l.'U ») verrà im
messo sul mercato italiano 
nel '77. 

Caratteristica del « Deno
vo » è di rigonfiarsi par
zialmente dopo una foratu
ra, permettendo rosi di 
viaggiare ancora per circa 
16i> km a HO km/h, il che 
consente, fra l'altro, di eli
minare la ruota di scorta. 
M.i il vantaggio principale 
riguarda senza dubbio la si
curezza. K lo abbinino po
tuto costatare nelle prove 
di Bologna, dove i pneuma
tici « Denovo », montati su 
una Fiat « 131 », sono stati 
fatti esplodere in piena cor
s i . 

Gli esperimenti si sono 
svolti cosi: sul fianco del 
pneumatico veniva applica
to un dispositivo che, quan
do la vettura viaggiava a 
circa 10(1 km/h (la lunghez
za del tracciato non consen
tiva di raggiungere velocità 
più elevate) faceva esplode
re il pneumatico. Nella 
gomma si produceva un fo
ro di almeno 2 centimetri 
di diametro, quindi tale da 
sgonfiarla immediatamente. 
Ciò nonostante la macchina 
non accusava sbandamenti 
e poteva continuare, dopo 
la frenata, e viaggiare a ve
locità ridotta. 

li a Denovo », che viene 
montato su cerchioni appo
sitamente predisposti, è co
stituito da una « tuboless »; 
quando si affloscia entrano 
in funzione alcune cartuc
ce, sistemate all'interno del 
cerchione, dalle quali fuo
riescono un liquido destina
to a turare il foro, aria 
compressa per rigonfiare 
parzialmente la gomma e 
un fluido lubrificante che 
impedisce il surriscalda
mento della gomma stessa. 
Questo triplice intervento 
permette appunto di conti
nuare la marcia. 

A conferma della buona 
accoglienza riservata dagli 
automobilisti inglesi al «De
novo », si può segnalare d ie 
esso è l'optional più richie
sto dopo il lunotto termico. 
Ed è pure il caso di aggiun
gere che una Compagnia di 
assicurazione, considerati i 
minori rischi di incidenti, 
ha ridotto del 17,ó > il pre
mio annuale agli utenti di 
vetture dotate del nuovo 
pneumatico. 

Realizzata in Slovenia 

Scuola materna 
su quattro ruote 
Per costruire II veicolo e stato utilizzato 
lo chassis di un TAM 

Anche per le roulotte i pneumatici Denovo p o n o n o rivelarl i par
ticolarmente util i in quanto comentono di non arrestar l i per una 
foratura. Nella foto una roulotte « Fither Hollvan Petite 2 6 0 » 
trainata da una Fiat 126 è ritratta durante lo «copplo di un pneu
matico. 

La fabbrica di automobili 
TAM di Marlbor. in Slove
nia, ha realizzato un nuovo 
prodotto, una scuola mater
na « su quattro ruote ». Si 
tratta di un veicolo specia
le, il primo del genere pro
dotto in Jugoslavia, che è 
attrezzato come una tradi
zionale scuola materna e 
può servire anche per 11 
trasporto del bambini. Que
sta scuola viaggiante per
mette che 1 bambini delle 
zene piii sperdute possano 
venir organizzati e si pos
sa assicurar loro almeno un 
minimo di preparazione 
pre-scolastica. 

La carrozzeria del veico
lo è installata su uno «chas
sis » di autobus TAM ed ha 
una lunghezza di 10 metri 
ed una larghezza di metri 
2,40. L'interno è attrezzato 
con delle piccole sedie e 

può (ospitare ima ventina di 
barrtfoinl che possono gioca
re c< studiare. Nell'autobus 
sono installati anche un si
stema di amplificazione ed 
una piccola scena per il tea
tro, di marionette. Il veico
lo -possiede anche un angolo 
speciale sistemato a guar
daroba. 

L'esterno dell'autobus e 
cìecorato con del disegni su 
motivi infantili. Con la si
stemazione dei sedili all'in
terno. il veicolo può sen i -
re per il trasporto del bam
bini durante le vacanze. 

L'iniziativa della costru
zione è stata presa dalla 
Comunità per la protezione 
dell'infanzia che ha ordina
to questo autobus alla 
TAM. L'autobus ha già da
to dei buoni risultati nelle 
zone più distanti della re
gione di Maribor. 

s.oo. 

| Finalmente operante una legge del 1975 
Ì 

| Tutti anche con i paraurti posteriori 
gli autocarri e i rimorchi nuovi 

i 

i Una direttiva in tal senso era stata emanata dalla CEE già nel 1970 - Un importante con-
! tributo alla sicurezza 

Negli Stati Uni t i 

Rilanciati 
i «cuscini d'aria» 

I.'attnalr M-crrtarin ruiir-
rifalli) ai Trasporti . Coir-
man. Ila iiriipiistu un pro
gramma sa larga M M I . I prr 
MOlrnrrr l'Introiliizicnir tiri 
« i i istlnt d'aria • di «,iru-
i r / / a per le nuli) cil ha 
r i n f i l o i-ili* \ri igaiio io-
struite a lmnio 31)0,000 au
to rijiiipagRiatt- con <|ur\to 
i l ispi i t i t i in. C'iili'ilian prr-
trtli- r l i r i « cascini i l ' i r l a * 
possano tlivrnlrt* obbligato
l i «lai r.17'1. si- \t-rra Mala 
itliniistra/ioiif conviiici'iitr 
i l rH'r l f irai ia. il t i sistrma. I 
- i U M ini i l 'arla » soni» In
stallati uri cruscotto r nr l 
\olnntr tirili- auto t- si emi
liano aiitninaticainrntr trat-
trnrndii I pavscjt-r l in 
caso iti collisione, l e au
to di prò* a dorranno rs-
t.rrr prontr por la vrnrll-
ta prr i l primo settembre 
197S. 

f^ jOL P R I M O gennaio p r o s s i m o tut
ti gli a u t o c a r r i di nuova cos t ruz ione 
d o v r a n n o esse re muni t i di p a r a u r t i 
pos t e r io re « a grembiule », secondo il 
dec re to min is te r ia le del 5 agos to '74, 
reso o p e r a n t e con . la legge 25 no
v e m b r e 1975. 

Il p r o b l e m a e ra di vecchia d a t a e 
si i nquad rava in quello, più a m p i o 
e ancora t u t t o da r isolvere, della 
omogene i t à di d imensioni e posizio
ni dei p a r a u r t i . 

I veicoli da t r a s p o r t o — stabi l isce 
la legge, la qua le recepisce u n a di
re t t iva C E E che risale a d d i r i t t u r a al 
20 m a r z o 1970 — devono esse re mu
nit i di d isposi t ivi di pro tez ione po
s t e r io re la cui larghezza non supe r i 
quel la del veicolo né le sia infer iore 
di o l t re dieci cen t imet r i da ogni lato 
e la cui al tezza da t e r r a non sia su
pe r io re a 70 cen t imet r i a velicolo sca
r ico. 

La g rande maggioranza di camion 
è oggi p r iva di p a r a u r t i pos te r io r i , 
con r i su l ta t i immaginabi l i nel caso 

di t a m p o n a m e n t o : specie se si t r a t t a 
di sp ider e coupé , l 'auto si i ncas t r a 
s o t t o il camion io il suo r i m o r c h i o ) 
e l ' impat to g rava d i r e t t a m e n t e sullo 
ab i tacolo , senza o con sca r so assorbi 
m e n t o di energia nella p a r t e anter io
re de l l ' au tomobi le . 

l \ ONOSTANTE fosse evidente la 
per icolos i tà della m a n c a n z a di u n pa
r a u r t i (ci sono s t a t i casi di decapi ta
zione per au tomobi l i s t i che h a n n o 
avu to la d isgrazia di t a m p o n a r e u n 
a u t o c a r r o ) , f inora la legge i ta l iana 
n o n aveva p re so in cons ide raz ione il 
p r o b l e m a : c ' e rano s ta t i dei suggeri
men t i , pe r e sempio d a p a r t e del la 
s t a m p a special izzata, m a le case co
s t ru t t r i c i e le d i t t e di a u t o t r a s p o r t o 
si e r ano s e m p r e oppos te , a d d u c e n d o 
mot iv i tecnici d a difficoltà, p e r cer t i 
t ipi di a u t o c a r r o , di m o n t a r e 1 pa
r a u r t i o quella di dover s o t t o s t a r e , 
p e r tu t t i i model l i , a identici requi
sit i di posizione) o di funzional i tà 
«incompatibi l i tà del p a r a u r t i , che pe r 
e sempio ostacola le operaz ioni di ca
r ico, con l 'util izzazione del veicolo) . 

Nella ricca gamma della Pirelli 

Zattere di salvataggio 
buone come barchetta 
Le caratteristiche dei « tender » e dei « se-
curity » 

Dalla Darracq 1906 alla «33 TT12» campione del mondo 

Settanta anni di storia dell'auto 
nel Museo Alfa Romeo di Arese 
Vi sono esposti, oltre a settantacinque modelli di vetture, « dream 
car » e motori d'aviazione 

I l « tender » autogonfiabile Pirell i è ideala anche coma meato di 

salvataggio entro le 2 0 miglia dalla costa. 

La gamma di zattere au
togonfiabili prodotte dalla 
P-.relli e boi» nota g:a da 
lungo tempo. Infatti eh: 
ro:np:e lunghe navigazioni 
p-.T 'avori) o per diporti» e 
costretto ad avere a bordo 
; me / / : di salvataggio ;»;:• 
togonfiabiìi: quei'.! rie'.;a Ca 
sa milanese sono partirò-
:.ìrmer.t£" apprezzai: per la 
robustezza e per -,; gran nu
mero di modelli. Infatti a 
fianco delie zattere tradizio
nali ci sono i « tender » au-
togonfìabiii o normali co
struiti in tessuto di nylon 
gommato con neoprene-hy-
palon. 

Il colore di questi battei-
lini è arancione per favori
re l'avvistamento anche a 
grande distanza. La loro ca
ratteristica più positiva è 
di essere al tempo stesso 
un mezzo di salvataggio e 
una imbarcazione di sen i -
zio per scendere a terra. 
Infatti il tipo autogonfiabi-
le è approvato dal ministe
ro della Marina Mercantile 
proprio coma mezzo di sal
vataggio. Pertanto si rivela
no particolarmente utili a 
bordo di piccoli cabinati 
che altrimenti vedrebbero 
ulteriormente ridotto il già 
angusto s p u l o di bordo 

dalla zattera autogonfiabile 
contenuta nel cilindro. 

Dopo i a tender » a dop-
p:o uso JXT piivoii cabina
ti e-, sono i « Security » a 6 
e S posti. Hanno d.:e ca
mere d'aria iti tessuto gom
mato provviste di dispositi
va di gonfiamento rapido. 
Sono ariani per cabina;: di 
medie dimensioni. I .-onte 
nitori misurano centimetri 
5.->>.3iix22. 

I « tender » e 1 • securi-
tv -e sono approvati dal mi
n-siero per la navigazione 
entro ie 20 miglia dal'.a co
sta e per questa ragione 
c e chi se li procura per 
utilizzarli come barca vera 
e propria, magari adattan
dovi un piccolo fuoribordo. 

Per le grosse imbarcazio
ni da crociera e per le bar
che da pesca d'altura c'è 
l'assortimento delle zattere 
di salvataggio tipo «Geno
va » da •Mi a 10 persone. So
no provviste delle dotazio
ni previste dalla legge per 
la sopravvivenza in mare e 
sono contenute ripiegate In 
contenitori di vetroresina 
che possono essere cilindri
ci. a parallelepipedo o a 
valigia a seconda delle esi
genze di bordo. 

Uno scorcio del Museo storico Alfa Romeo di Arese. In pr imo pia
ne • destra un perfet to esemplar* della Darracq S / 1 0 HP del 1 9 0 6 . 

Negli Stati Uniti 

Per un'auto elettrica 
sovvenzione governativa 
L'ha ottenuta la General Electric - Le carat
teristiche richieste al prototipo 

La General Electric Co. 
ha ottenuto una sovvenzio
ne dai governo americano 
per la progettazione di una 
auto elettrica sperimentale 
capace di raggiungere gli 
88 chilometri orari . La vet
tura potrebbe essere pro
dotta in serie ad un prezzo 
Inferiore ai 5.000 dollari. 

I l contratto prevede che 
li modello sperimentale sia 
in grado di raggiungere da 
fermo i 50 chilometri l'ora 
m 11 secondi, ed un eosto 
di esercizio di 15 centesimi 
di dollaro al xnigliot cifre 

paragonabili a quelle delle 
auto convenzionali. Dovreb
be avere inoltre un'autono
mia delle batterie di 121 
chilometri senza ricarica, 
un tempo massimo di rica
rica di 6 ore e. fra gli ac
cessori, un impianto dì rt-
scsMamento e disappanna-
roento dei vetri. 

• La Ford Motor Co. ha an
nunciato di »wr ruttato circa 
34 fm auto Musami II drf mo
dello 1973 a causa Al un poeri-
bUe Urano tnaccettaoile di •ca
noa. 

L'Alfa Romeo ha compiu
ti» 70 anni, anche se l'atto 
d. nascita dell'Anonima 
Lombarda Fabbrica Auto
mobili reca !a data del 
1H10; è stato infatti nel IDOfi 
<he. prima a Napoli e poi a 
Milano, l'industriale francc-
i? Alexandie Darracq ave
va dato inizio all'assem
blaggio ni vetture costruite 
a Parigi per cedere poi. nel 
IMI. appunto. Io stabilimen
to del Portello. Non a caso, 
quindi, la Darracq 8 10 HP 
modello l!M>ì è la prima 
vettura che si incontra nel 
Museo storico Alfa Romeo. 
inaugurato sabato si-orso ad 
Arese. 

Nei modernissimo e ra
zionale edificio costruito ad 
Arese sono esposte, oltre al
le 75 automobili che illu
strano la produzione della 
Casa dai 1910 ad oggi, an 
che le realizzazioni dell'Al
fa Romeo :n campo aero 
nautico e quelle Alfa Ro
meo realizzare dai carroz
zieri. che sono rimaste al
lo stato di « dream car » 
(auto di sogno» ma che per 
la purezza di linee possono 
a buona ragione essere con
siderate vere e proprie 
sculture meccaniche. 

I visitatori dei Museo po
tranno ammirare le robuste 
e confortevoli vetture dise 
gnate tra i". imo e il 1927 
dal primo progettista del
l'Alfa, Giuseppe Merosi; po
tranno soffermarsi sulle 
macchine — veri • purosan
gue della meccanica » — :-
deate tra il 1924 e il 1940 da 
Vittorio Jano e che hanno 
reso famosa la Casa nel 
mondo; potranno vedere i 
moderni modelli di serie 
industriale. 

Difficile segnalare tutti 1 
e pezzi unici ». Basti dire 
che nel nuovissimo Museo 
si possono trovare — spes
so rimesse completamente 
a nuovo con un abilissimo 
lavoro artigianale — dalle 
prime vetture di serie, alla 
«Gran Premio P2» del 1924. 
alla «33TT12» che ha con
quistato 11 Campionato del 
mondo marche 1975. 
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una radioljjJ||| 

Vuoi costruire un amplificatore 

un antifurto 

una batteria elettronica! 

un radiocomando r I I un interfonico 

un televisore IL^J I o cento altri apparecchi 
senza spendere troppo? 

....scegli nella gamma dei kits ^ulTRD^ 

«DÌ 
+ di 150 KitS 
per imparare 
l'elettronica facilmente 

Alimentatori 

Preamplificatori 

Amplificatori 

Apparecchi per CB 

Radiocomandi * 

1 Tagliando da compilare e spedire a: | JM 
i GBC Italiana - C.P. 3988 • 20100 Milano 
i 
' D Desidero riceverò II «ìuovo catalogo AMTHON e 

allo scopo allego L. 500 In francobolli per le spesa 
di spedizione 

Dispositivi elettronici 

Strumenti 

Accessori per auto 

Dispositivi didattici 
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•Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 

Gli orologi Seiko Qua r i / hanno in e omune 
una caratteristica fondamentale: la precisio
ne. Una precisione che si misura in termini 
di pochissimi secondi al mese e che per 
alcuni modelli sfiora l'assoluto. 
Nella vasta gamma Seiko QuanV potete 
scegliere fra centinaia di modelli: con gior
no e data, splendidi coordinati ultrapiatti 

uomo donna, digitali a cristalli liquidi con 
giorno, data, ore, minuti, secondi, e il pre
stigioso cronografo digitale al decimo di 
secondo 
Questo potete aspettacelo solo dalla Seiko, 
la più grande casa al mondo di orologi al 
quarzo e di orologi a rubini di aita preci
sione. Seiko Quartz OQ 

SEIKO 
:, U n giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo. 

I * ; •••'• Impor ta / inno e riistrihu/inne in os."Univa por l'Italia: I taluatch S.pA - Via F o r e n s i 1 - \U\lf) Genova 
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